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Gruppo consiliare SIAMO ALBA
MOZIONE
Introduzione della Seduta del Consiglio Comunale dedicata ad Interrogazioni e Interpellanze (cosiddetto “Question Time”)
Alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio Comunale di Alba Adriatica
Al Sindaco  

e p.c.  ai Consiglieri Comunali del Gruppo Consigliare Uniamo Alba di Alba Adriatica

Oggetto: Istituzione del "Question Time" in apposite sedute del Consiglio Comunale

PREMESSO: 
• che il Consiglio Comunale è l’organo principale di rappresentanza democratica e decisionale nel nostro Comune, con il compito di garantire trasparenza e partecipazione nella gestione della cosa pubblica; 
• che la trasparenza e il dialogo costruttivo tra i membri del Consiglio Comunale e tra l’Amministrazione e i cittadini sono pilastri fondamentali della democrazia locale; 
• che l’istituzione del cosiddetto “Question Time” in molti Comuni italiani ha dimostrato di essere un efficace strumento per promuovere il confronto diretto tra i consiglieri e l’Amministrazione, migliorando la qualità del dibattito politico e amministrativo; 

CONSIDERATO:
• che il cosiddetto “Question Time” consiste in un momento specifico in cui i consiglieri comunali possono porre domande dirette agli assessori o al Sindaco su temi di interesse pubblico o riguardanti la gestione amministrativa; 
• che tale strumento, oltre a garantire maggiore trasparenza, consente una tempestiva comunicazione su questioni di rilievo, evitando l’accumulo di dubbi o problematiche irrisolte; 
• che il coinvolgimento attivo dei consiglieri nel “Question Time” contribuisce a rafforzare il loro ruolo di portavoce dei cittadini; 
• che l’Art. 21 del vigente “Regolamento di organizzazione per il funzionamento del Consiglio Comunale”, rubricato “Trattazione delle interpellanze e delle interrogazioni”, ha il seguente tenore letterale: 

“1. Alla trattazione delle interpellanze ed interrogazioni non può essere dedicata più di un’ora. 
2. Trascorso un’ora dall’inizio della trattazione di cui al precedente comma, il Presidente rinvierà le altre interrogazioni o interpellanze alla adunanza successiva del Consiglio.”; 
• che il successivo Art. 33 del medesimo Regolamento, rubricato “Data delle adunanze”, ha il seguente tenore letterale: 

“1. Compete al Sindaco fissare il giorno delle riunioni del Consiglio.

2. La riunione a richiesta del Sindaco o del quinto dei consiglieri deve aver luogo entro venti giorni dalla data di presentazione della domanda al Segretario generale, che ne rilascia ricevuta con l’indicazione del numero di protocollazione e della data di ricezione.”; 
• che il successivo Art. 38, sempre del medesimo Regolamento, rubricato “Compilazione dell’ordine del giorno”, ha il seguente tenore letterale: 

“1. L’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio è compilato dal Sindaco di concerto con gli Assessori.

2. L’ordine del giorno deve essere formulato in modo da consentire ai Consiglieri di rendersi conto dell’oggetto da trattare.

3. Gli oggetti sono iscritti all’ordine del giorno secondo il seguente ordine di precedenza:

a) approvazioni verbali sedute precedenti;

b) risposta ad interrogazioni ed interpellanze;

c) questioni attinenti alla composizione degli organi istituzionali del Comune (Sindaco, Giunta, 

Consiglio);

d) ratifica delle deliberazioni adottate dalla Giunta d’urgenza;

e) petizioni popolari di cui all’art. 27, dello Statuto;

f) proposte del Sindaco;

g) proposte degli Assessori;

h) oggetti da trattarsi in seduta segreta.”; 

RITENUTO opportuno procedere alla modifica del vigente “Regolamento di organizzazione per il funzionamento del Consiglio Comunale”, introducendo apposita seduta dell’Assise civica specificamente dedicata alla trattazione delle interpellanze e delle interrogazioni (il cosiddetto “Question Time”), in modo da favorire un confronto costruttivo e immediato che possa migliorare l’efficacia amministrativa e accrescere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni locali; 

RITENUTO, per l’effetto, di modificare gli articoli 21, 33 e 38 del predetto Regolamento, adeguandolo a quello di numerosi Comuni italiani e abrogando la limitazione oraria attualmente vigente, la quale mutila i diritti dei consiglieri comunali a vedere trattati con ogni cautela, rispetto ed esaustività i temi e le problematiche oggetto delle interpellanze e interrogazioni; 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI ALBA ADRIATICA

· per i motivi come sopra esposti, stabilisce la modifica del vigente “Regolamento di organizzazione per il funzionamento del Consiglio Comunale”, per il tramite di apposita deliberazione da predisporsi a cura dei competenti Uffici comunali, allo scopo di introdurre apposita seduta dell’Assise civica specificamente dedicata alla trattazione delle interpellanze e delle interrogazioni (il cosiddetto “Question Time”); 
· statuisce che la predetta deliberazione consiliare, fatte salve ulteriori modifiche e/o integrazioni che verranno ritenute opportune o necessarie al fine di salvaguardare la legittimità dell’atto e la coerenza dell’intero Regolamento, debba modificare gli articoli 21, 33 e 38 del Regolamento in parola, sulla scorta delle seguenti indicazioni: 
a) all’Art. 21, rubricato “Trattazione delle interpellanze e delle interrogazioni”, devono essere abrogati entrambi i due commi esistenti, sostituiti dal seguente unico comma (mutuato dall’omologo vigente Regolamento del Consiglio comunale e, precisamente, dall’art. 61 comma 4): 
“1. La trattazione delle interpellanze e delle interrogazioni si svolge in un’unica seduta obbligatoria mensile specificamente dedicata, svincolata dalle ulteriori sedute del Consiglio Comunale. A tale seduta, per la sua validità, è richiesta la presenza di almeno un terzo dei consiglieri comunali.”; 

b) all’Art. 33, del medesimo Regolamento, rubricato “Data delle adunanze”, deve essere aggiunto un terzo comma: 

“3. Il Sindaco fissa mensilmente il giorno della seduta del Consiglio specificamente dedicata alla trattazione delle interpellanze e delle interrogazioni.”; 

c) all’Art. 38 del medesimo Regolamento, rubricato “Compilazione dell’ordine del giorno”, deve essere abrogata la lettera b) del comma 3, in virtù della trattazione separata delle interpellanze e delle interrogazioni, nel senso sopra dettagliato. 
· si riserva ulteriori modifiche e/o integrazioni che si ritenessero utili agli scopi esplicitati, in sede di discussione e approvazione della proposta di deliberazione consiliare di modifica del “Regolamento di organizzazione per il funzionamento del Consiglio Comunale”. 
Alba Adriatica, 20 gennaio 2025
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